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Il premier israeliano ribadisce il suo rifiuto agli aiuti 
Senza esito la missione dell'inviato di Boutros Ghali 
Muore d'infarto il padre di uno degli espulsi 
Il ministro degli esteri francese vuole inviare aiuti 
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Rabin irremovibile: no all'Orni 
E ora nevica sui deportati nella terra di nessuno 
«Una missione troppo delicata per poter far com
menti» Così ha dichiarato l'inviato dell'Orni, James 
Jonah, al suo arrivo a Tel Aviv, per una mediazione 
che si profila come impossibile. Peres infatti ha criti
cato la risoluzione dell'Onu Rabin, a sua volta, ha 
respinto la missione umanitaria accusando i libane
si Neve abbondante sul campo «Gerusalemme» La 
Francia vuole inviare aiuti 

M A U R O M O N T A L I 

• i La neve è caduta ab
bondante sul «campo Gerusa 
lemme per un veloce ritomo» 
Ma è nevicalo ai iche tutt attor 
no le brulle col l inette del sud 
Lib ino hanno assunto un 
aspetto del icato K sembra un 
bel quadretto d i fine anno 
Peccato però che c i stano 
que i 4 15 -selvaggi» d i Hamas a 
rovinare la soavità de l paesag 
gio Usui la«terradinessuno» 

Le vie d accesso sono bloc 
ca le La temperatura e gLicia 
le parecchi gradi sotto le ze 
ro Le scorte d i kerosene prò 
babi lmente sono state esauri
te ieri matt ina, a lmeno stan
d o alle test imonian/e raccolte 
ad una distan/a d i due chi lo
metri nessun fuoco era visibi 
le tra le tende Come fanno 
al lora «i terroristi musulma 
ni» ' bi str ingono nelle coperte 
date loro dal la Croce Rossa 
fanno calare f in sugli occhi i 
berretti d i lana e pregano E 
fanno ginnastica nel tentativo 
d i riscaldarsi, mentre il vento 
scende giù, ululante dal la vai 
le del la Bekaa AH alba si sono 
radunati per far sciogliere la 
neve attorno a l l 'un ico falò È 
I un ico m o d o per procurarsi 
acqua potabi le Pessima situa 
/ I one Abdel Aziz Al-Rantissi 
questo medico che o rma i si 0 
autoproc lamato portavoce 
dei deportat i si appel la al l ' in 
viato del l Onu James Jonah 
e c o n lui dialoga, al momento 
da lontano «Le posso assicu
rare che la situazione che ve
drà co i suoi occhi sarà più 
probante d i tutte le nostre d i 
chiarazioni Lei si renderà 
con to del le nostre sofferenze 
e sper iumo che c iò la spinge 
rà a chiedere a l Consigl io d i 
sicurezza d i prendere decisio 
ni relative anche a sanzioni 
contro Israele, che non nspet 
ta le r isoluzioni del le Nazioni 
Unite né la convenzione d i Gi

nevra» 
M i qualche n forn imcnto 

agli espulsi arriva comunque 
Ci pensano in parte i «fratelli» 
d i Hezbol lah e in parte i con
trabbandier i del la Bekaa che 
raggiungono i palestinesi pas 
sando per gli oliveti copert i d i 
neve E se ì pr imi lo fanno in 
nome del la comune fede nel-
I Islam e del la comune batta 
già cont ro Israele agli altri 
fanno gola quei 50 dol lar i a te 
sta e onsegnal i al momen to 
del la deportazione dal le au
toma mil i tari israeliane E cosi 
a c a m p o «Gerusalemme» ara
vano sigarette, medic ine " pi 
le E anche qualche al imento 
Festa grande ieri quando un 
asino ha scaricato piselli e fa 
gioi i in scatola yogurt for 
maggio uova pane e carne di 
montone «Ecco la mano d i 
Dio» hanno commenta to gli 
attivisti d i Hamas «È diff ici le -
ha dichiarato un ufficiale l iba 
nese - bloccare questo aiuti 
non si possono certo recinta 
re tutte le montagne circo 
stanti» Tristissima veglia fune 
bre invece per la morte di 
Abde l Rakl iman Hindiye d i 
Nablus, padre d i Wael uno 
dei deportat i L uomo si erù 
sentito male dopo aver visto 
in tv che il f iglio era st ito col 
pi to dal le schegge sparate 
cont ro i palestinesi dal le mi l i 
zie d i Antonie Lahad leader 
del cosidetto esercito del sud 
L ibano Ecco la pr ima vit t ima 
causata da l braccio d i ferro 
che il governo Rabin ha in atto 
con i! m o n d o intero Al la lea
dership israeliana non impor 
la nul la Va avanti per la sua 
strada Sarà insensibile anche 
a l fatto che sei dei deportat i 
sono stati espulsi in Libano 
merdionale per e r ro re ' Lo ha 
nvelato len il giornale israelia 
no d i sinistra «Haaretz» se 
c o n d o il quale 1 equivoco 0 

Un deportato palestinese nella terra di nessuno 

nato dal la fretta con cui è sta 
ta organizzata la deportazio 
ne d i massa e dalla somigl ian 
/ a dei sei espulsi con quel l i d i 
altri detenuti «Ora scrive il 
quot id iano - una quarant ina 
d i loro hanno buone probabi 
lità d i vincere il ricorso d i fron 
te alla Corte militare» 

Il vice d i Boutros Ghali in 
tanto e giunto in Israele nella 
tarda mattinata per cercare d i 
trovare una mediazione Una 
missione al l imite del l impos 
sibile F più tardi lo stesso pri 
mo ministro israeliano Rabin 
ha r ibadito che «il cosidetto 
prob lema umani tar io dei de 
portati palestinesi si è creato 
perche I esercito libanese li ha 
d i fatto sottoposti ad uno stato 
d i assedio» Respinte dunque 
le richieste del l 'Onu «La mia 6 
una missione t roppo delicata 
e ora non posso fare c o m 
ment i d i sorta» ha detto Jonah 
al suo arrivo al i aeroporto Ben 
Gurion d i Tel Aviv Non gli sa 
rà concesso a lmeno da parte 
israeliana d i attraversare la 
«fascia d i sicure/za» per rag
giungere i deportat i nelle im 
mediate vicinanze d i Marj al 
Zohour il passaggio d i f ron
tiera libanese E ancora non e 
chiaro se anche le autonlà d i 
Beirut gli negheranno la possi 
bil ita d i entrare nel «campo 
Gerusalemme» dal le loro vie 

A Gerusalemme pnma di un 
incontro con lo stesso Rabin, 
il quale ieri matt ina ha visto 
anche una delega/ ione d i 
arabi israeliani e he gli hanno 
chiesto d i potersi recare a visi
tare 1 accampamento degli 
espulsi - permesso negalo 
ovviamente James Jonah e 
stato ricevuto da l ministro de 
gli Esten Shimon Peres Che, 
barcamenandosi c o m e al so 
lito ha cr i t icalo la risoluzione 
del Consigl io d i sicurezza dc l -
I Onu che condanna la depor 
lazione «È unilaterale in 
quanto non fa r i fer imento ai 
motivi per cui gli attivisti di 
Hamas sono stali espulsi e 
non menziona gli assassini!» 
ha detto Peres in risposta il la 
richiesta d i Jonas di far con 
sentire il transito degli aiuti 
umanitar i «La crisi va affron 
tata - ha aggiunto poi il capo 
del la d ip lomazia israeliana -
nell ambi lo della legge e i fa 
mil iari dei deportat i dovreb 
bero appellarsi ai comitat i mi 
l itan speciali che saranno isti 
tinti tra breve» 

Paradossalmente, nel fral 
tempo è aumentato il nume 
ro del le «colombe» in seno al 
governo israeliano con la no 
mina di Yossi Sand del «Me 
retz» la sinistra sionista alla 
canea d i ministro del la Difesa 

dell ambiente Salgono cosi a 
quattro i ministri del partito d i 
sinistra la cui credibi l i tà era 
andata mol to in crisi per la vi 
cenda della deportazione 
Perde quota, dunque I idea 
che la formazione d i destra 
«Tsomet» possa entrare nel 
gabinetto Rabin in sost i lu/ io 
ne propr io del «Meretz» Alme
no per o ia Un ulteriore c on 
tr ibuto ali isolamento di Israe 
le ò venuto intanto ieri dal la 
Francia II ministro degli esteri 
francese Roland Dumas ha 
annunciato infatti che il suo 
governo sta cercando d i invia 
re aiuti ai palestinesi e che a 
questo scopo ha preso conlat 
ti con il governo ebraico 

Il vertice palestinese di Tunisi non cancella divisioni strategiche 

Arafat dice no ai leader di Hamas 
«Nessuna unità contro il negoziato» 
Nessun abbraccio «nunificante» tra I Olp e Hamas 
Cinque giorni di discussioni, e l'odissea dei quattro
cento palestinesi confinati nella terra di nessuno, 
non sono bastati agli estremisti islamici per imporre 
a Yasser Arafat il ritiro della delegazione palestinese 
dai negoziati di pace Una divisione che investe an
che l'idea di Stato da edificare, il rapporto con il 
mondo arabo, l'interpretazione stessa del Corano 

U M B E R T O D E Q I O V A N N A N O E L I 

• • Algeri Consiglio na/ io 
naie palestinese ottobre 1W9 
•Con e in altro dovrei (are la pa 
c e ' Con i miei nemici naturai 
mente1 Ho accettalo la stessa 
cosa che i nostri nonni nfiuta 
vano u b i a m o acc citato la 
promessa che dobb iamo vive
re insieme» I urlisi vertice 
straordinario dell Olp 2G di 
e ombre 1992 «Certo la depor 
(aziono eh quattrocento pale 
tuie si decretata da Rabin 0 un 

vero i proprio cr imine d i guer 
ra Sono però fermamente 
convit i lo e he (-micro un acr or 
do di pace con Israele e mi 
preparo spiritualmente a que 
s i o . 

Algori H9 l imis i 02 a par 
lare e Yasser Arafat In questi 
duo moment i è smtelizzala la 
si otta tk'l chalt>Hi> operata dal 
I Organizzazione per la libera 
zione della Pilcstina Unasvol 
la non facile giunta probabil 
mente in ritardo non sempre 
supportata da atti [Militici con 
s< guonti osteggiata dalle fran 
gc più radicali del l arcipelago 
palestinese invisa alla quasi 
totalità de. rurv. arabi e tutta 
via una scella strategica cl ic 
I ittualc leadership i l i Tunisi 
con il sostegno dei più autore 
voli dirigi liti dei ti rruon occu 
pati non sembra it i t i nzionata 
a rimettere m discussione 
«l ingiustificata e intollerabile 

deportazione dei quattrocento 
palestinesi può decretare la 
morto del processo d i pace» 
ha recentemente ammoni to 
leisal Musseini il v i r o leader 
della delegazione palestinese 
ai col loqui d i Washington ig 
giungendo però che «nono 
stante tutto, il dialogo rimane 
ancora oggi la carta migliore 
nelle nostre mani» Una carta 
che fondamentalisti d i I la 
mas non sono riusciti a infit la 
re nonostante I aiuto indiretto 
ma «sostanzioso ncevuto dal 
governo di Gerusalemme con 
la decisione di espellere i 400 
palestinesi 

A 1 urlisi si e l ic i to e scritto 
in questi giorni assisleremo al 
•grande abbraccio Ir i Arafat e I 
kader di Hamas» nel nome 
della • l i l ial i - la guera santa 
contro lo Stalo ebraico l emu 
l o d a mol l i invocalo da ale uni 
questo «abbraccio» non i e sia 
lo I lamas non entr i ra n i I 
I Olp ha dichiaralo e o l i mal ie 
lato nervosismo il portavoci 
dei fondamentalisti is lamit i 
Moh. immed Nazzal .perche il 
presidente Arafal nol i ha ai 
cottalo la prima delle nostre 
( ond ztoni il ritiro del palcsti 
nesi dalla trattativa con Israe 
le» ( mqui giorni d i discussili 
ni i lo notizie drammatiche 
dell odissea del quattrocento 
palesimi si confinati nella terra 
di nessuno non sono basl.iti ai 

Il presidente dell'Olp Yasser Arafat 

fondamentalisti |x ir azzi rari 
una storia iniziata Ire anni fa 
ad Algeri Arafat ha resistito al 
lo pressioni dogli estremisti 
dando nuovi argomenti a 
i] i i .uit i in Israeli anche in III 
fila governative ritengono noe 
i i s s a n o aprir i i\t\ subito un 
dialogo duetto con I Olp con 
r/i,e*s.c/ Olp o ( o l i ./lii-sro suo 
pn sideriti Ma non 0 solo il 
negoziato i ihvidori Al Tatati 
il gn ippo piu forti in seno al 
I Olp ila Hamas Vi 0 qual i osa 
di altro d i piu profondo I idea 
d Slato ila edificare il rappor 
to i o l i il mondo arabo la sii s 
sa interpretazione elei Corano 
• L i forza di I lamas e oggi nella 
sua dipendenza dall Iran l i t i 
subordinare la lolla pi r 1 indi 
pendenza ali idi a universali 
stica d i l fondamentalismo 
isl muco la no .tra forza risiedo 
nella sakaguardia a ogni co 
sto di II autonomia polit ica 

dei pal i siine si» sot'ohnoa Bas 
sani Alni Sharil uno di i più 
stretti collaboratori d, Arafal 
• I lo paura della e m i n z i o n i 
integralista d i Ila società i del 
la pollile il propria eli I lamas» 
ha recente mente affermato 
Uias I re|i sindaco palestinese 
di Bollile mino «ina t iuest i 
concezione tot ilizz.ulto pile1) 
lar prosa tra i giovani dei e am 
pi profughi perche- olire loro 
un i idontila una ragioni su 
ponoro per sacrificarsi L o l 
tran/isuio israeliano alimenta 
il fanatismo eli I lamas ni o il 
migliore allealo» Una venta 
che comincia a larsi strada in 
Israeli tra la gè lite ne I batic hi 
della Kn i ss i l Una venta che 
sembra insinuarsi anel l i ni Ila 
nuova amministrazione amori 
e «in i nello staff di Hill Clinton 
Una venta ch i ha un e inol iano 
fondarne mal i negoziare con 
I Olp di Yasser Arafat 

S ia pure a stenlo e tra imi 
lo diff icoltà ò andata co 

slrucndosi in questi ult imi 
anni una coscienza sempre 
più diffusa nel mondo intero 
secondo cui popol i e indivi 
dui devono essere tutelali dal 
diritto internazionale e non 
possono essere considerati 
semplici pedine vittime iner 
mi degli scontri di potere o 
dei giochi di astuzia d i can 
celione e d i altri protagonisti 
della polit ica l>o conferma 
I ondata d i emozione e eii 
sdegno che in questi giorni di 
festa, ha suscitalo prima I e 
spulsiono e poi la lenta ago
nia dei 400 palestinesi di 
orientamento integralista che 
sono stali abbandonal i nella 
«terra di nessuno» dal gover 
no israeliano e colà sono ri 
m<isti per il rifiuto del governo 
libanese di ai coglierl i sul prò 
pno territorio La loro condì 
zione precipita di ora in ora 
anche per il nfiuto del gover 
no israeliano sia pure diviso 
al proprio interno d i coasen 
tire alla C roce rossa di soccor 
redi «issicurando innanzilut 
to la loro sopravvivenza fisi 
ca minacciata dal maltempo 
dalla mancanza d i viveri e di 
medie nati 

In un mondo sempre più 
se gnalo dalle sofferenze 
umane causato non più da 
un confl i t to ideologico globa 
le ma dall esplodere delle 
tensioni etniche religiose co 
mo dalle dichiarazioni più o 
me no forzate che ne sono la 
conseguenza ecco che il de 
st inodi quelle 400 vite umane 

indipendentemente dai loro 
connotal i polit ici - «issumc il 
significato simbolico di una 
tragica epopea che nessun 
attore per quanto unicej del 

Lunedi 
28( l i (cml)rc 1992 

Bambini; 
israeliana 

| aduna 
I manifestazione 
r di 
i «PeaceNow» 
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Quei 400 non sono 
merce di scambio 

G I A N G I A C O M O M I O O N E 

I aul ico se 'celliere medio 
nentale può tx-nnettersi di 
ignorare 

Può ben darsi che alla radi
ce della decisione israeliana 
vi sia il calcolo polit ico di Ra 
bui secondo cui quel lcspul 
sione collettiva in risposta al 
I assassinio del soldato israe
liano rapito dagli islamici co 
slituisca un mezzo del gover 
no lahonsla per governare lo 
sdegno dell op in ione pubbl i 
e a israeliana e riprendere la 
via che concine e ael una paco 
negoziata E nolo quanta for 
/A occorra fior portare avanti 
una politica di equità e di pa 
ce Ni nasce una continua e 
paradossalo pro|icnsione ad 
usare la violenza por acquisi 
re o consolidare la capacita 
d i perseguire una politica d i 
segno contrano Di fronte a 
ehi compie una provocazio 
ne con il chiaro intento di 
ostacolare i negozi iti -A ra fa l 
ha reagito al pr imo fallo di 
sangue dicendo «Corcate I re 
sponsabih doli assassinio 
catturateli ed uccideteli [>er 
e ho hanno compi l i lo un cri 
mine anche I Islam si oppo 
no ali ucc isiono dei prigionie 
ri» Iri lontaziono e*1 forte di ri 
spoiidoro i o l i un altro atlo di 
violenza f in questo caso 1 o 

spulsionedei 400) che nean 
nulli I elfetto polit ico proprio 
por essere in grado di ripren 
acre il cammino interrotto Vi 
e anche sialo qualche segno 
iniziale che questo comporta 
monto del governo Rabin ab 
bla dato dei risultali Pur con 
dannando il provvedimento 
isr iel iano i quattro governi 
arabi coinvolt i nello tr illative 
(Sina l i bano Egitto Gioirla 
n i i i j hanno trovato la forza 
(e il caso di usuro oo"s lo ter 
mine) d i ribadire il proprio 
impegno por una soluzione 
pucif i ' a della questione me 
diorientalc e lo sle sso Arafat 
ha avuto anc he la capacità di 
riproiiorre I Olp - prapno in 
virtù dei suoi connotal i laici e 
anlnntegralisti - come prota 
gonisla indis|>cnvibile di un i 
nuova la.se d i trattativa 

Naturalmente costituisce 
un fatto positivo che nerume 
no i più recenti tragici svilnp 
pi abbiano spezzato il Ilio e he 
può condurre ad una pace 
negoziata Eppure siamo 
convinti che una simile prò 
spcltiva nel mondo in cui vi 
viamo non potrà essere fon 
data sul sacrificio di 400 esse 
ri umani che già si aggirano 
come delle ombro in quella 
pietrosa «terra di nessuno» 

( rodiamo in una diplomazia 
dei popol i oltre che delle 
cancellerie che in passato si 
e già pronunciata per ì dintti 
dei prest inosi m i anche a 
favore d i Israele quando la 
sua sicurezza e stata me-ca in 
pencolo (come recenlcnien 
Io dai missili di Saddam Hus 
som) Cresciamo nell applica 
zione di un dinl to mtcrnazio 
naie in continua evoluzione 
che si impernia non più sul 
principio di sovranità statale 
ma p r o p r o s i l i nspe'ttodei d i 
ritti umani Per questo non e 
realistico un calcolo c in ico -
da qualunque parte provenga 
- che intende salvaguardare 
la pace in Medio Oriente ali 
montando una spirale d i vio
lenza che non ò sintomo ma 
causa del problema Por que
sto la via dello trattative passa 
inesorabilmente por la piena 
applicazione della nsoluzio 
no 790 del Consiglio d i sicu 
rezza doli Onu che condanna 
1 attuale linea d i comporta 
mento di Israele e presenvc il 
rientro dei deportati ma che 
richiede un generoso npen 
samenlo da parte del governo 
Rabin Naturalmente e com 
pito innanzitutto della diplo 
mazia intemazionale trovare 
le modalità e he e onsontano il 
raggiungimi nto d i questi sco 
pi a cominciare dal l imme 
dialo soccorso ai deportati È 
doveroso che il governo ita 
l i m o rompa il propno silen 
zio por nulla giustificato dal 
ix-rieido festivo e avrebbe uria 
straordinaria importanza mo 
rale se lo tomun i tà israeliti 
i ho del nostro paese offnsse 
ro il loro appoggio a eh in 
Isr.ielo e nello slesso governo 
israeliano già si col loca in 
questa prospettiva 

martedì 29 dicembre ore 20 ,30 
su ODEON TV 
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HUNDRA 
LULTIMA 
AMAZZONE 
R e g i a d i Mott Cimber 
c o n Laurene London, John Goffori, 
Morio Cosol 

• V e donne e lo vita militare le donne e la 

guerra In studio Carlo Romeo intervisterà due 

ragazze che hanno partecipato al primo 

progromma di reclutamento femminile dello 

Forze Ai mate Italiane Con loro la Doti ssa 

Rossella Savarcse lo sociologo <_he ne ha 

studiato lo reazioni ali addostramento Si 

oarlera anche dHle Jonne che fanno il 

servizio militare nell'esercito Israeliano con un 

intervento .ciclonico di una soldatessa m 

diletta da Tel Aviv Infine con Marco Ventura e 

Gigi Riva giornalisti che hanno seguito la 

guerra nell'ex Jugoslavia si parlerà delle 

donno che in questi giorni stanno combattendo 

sui fronti della Bosnia 
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